MESSA DEL 6 FEBBRAIO 2022  (5a Dom. tempo ordinario C)
Lc 5,1-11
Preghiamo x la salute dei nostri ammalati Gioacchino, Anna, Betty (MO), gli amici e le amiche di Alba, Arezzo. Per la mamma di Margherita, morta da poco. 
Intro. Oggi siamo invitati a salpare e prendere il largo, cioè ad allargare gli orizzonti dei nostri sguardi e a dilatare la fiducia in un Oltre di cui spesso non riusciamo a percepire gli inviti. La Vita ci chiama continuamente per nome per farci andare oltre, per salpare oltre le consuetudini e le sicurezze acquisite, oltre i fallimenti, per farci fare un'esperienza di pienezza e un'immersione nella nostra umanità, grande fragile al contempo.
KYRIE Chiediamo perdono per...:

· il nostro “sbagliare il bersaglio” (peccato), la fiacchezza, l'abbattimento, la poca tenacia e resistenza di fronte alle avversità, alle sconfitte, ai rifiuti, per l'efficientismo che non accetta il vuoto, il nostro “non prendere nulla”...  SIGNORE, PIETÀ!

· il nostro ripiegamento nelle zone di comfort, la pigrizia e l'abitudinarietà dei nostri stili di vita, i tecnicismi e i dogmi professionali che ci impediscono di andare oltre il già saputo, CRISTO, PIETÀ!

· per le tragedie che continuiamo a vivere nei nostri mari, per la “Storia di Mamady” (profugo dalla Guinea) e dei migliaia di Mamady che affrontano viaggi impossibili, indicibili, con atrocità inimmaginabili, dall'Africa sub-sahariana alle nostre coste, e che a volte liquidiamo con “che se ne stiano a casa loro...”, SIGNORE, PIETÀ!
Spunti di omelia
Il Vangelo di oggi è la versione lucana della chiamata dei primi 4 discepoli incrociati con una pesca miracolosa. La 1a scena: c'è una folla che si accalca sulla riva del Lago per ascoltare Gesù, il tema delle 2 barche accostate e i 4 pescatori che lavano le reti dopo la notte infruttuosa, mentre Gesù sale sulla barca di Simone per parlare alla folla. La 2a scena: finito di parlare Gesù sfida Simone invitandolo a prendere il largo e a calare le reti nuovamente. 3) Simone fidandosi sulla parola di questo strano e affascinante Rabbì decide di obbedire, malgrado sia pieno giorno, e riscontra con grande stupore un successo insperato; 4) a questo punto Simon Pietro si accorge del suo errore, del suo peccato e chiede perdono in ginocchio a Gesù, riconoscendolo Signore. Infine Gesù lo invita a “non temere” e ad essere “pescatore di umanità”.

· Gesù sceglie una barca, che di per sé è uno oggetto vuoto di legno che galleggia, ma è doppiamente vuoto perché quella barca in quella notte non ha preso nulla.  

La chiamata di Dio parte dal nostro vuoto, dal nulla che abbiamo sperimentato, dal senso di inutilità, di fallimento, di vuoto che sentiamo. Non è un Dio efficientista e meritocratico, non ha un'idea “aziendale” del Regno.
· Le barche sono due, e siccome la barca nei vangeli è simbolo della comunità, della chiesa, questo fa capire il valore della pluralità: non c'è una sola chiesa, una sola voce, ma le chiese a più voci, che nella loro diversità e aiutandosi tra di loro, collaborando (a tirar su le reti stracolme, ad es.), possono “pescare” con frutto questa umanità che va a fondo. 
Inoltre, in barca ci si salva solo tutti insieme, e anche le reti rappresentano le reti comunitarie, le connessioni che ci permettono di essere ripescati alla vita.
· Prendi il largo: per Simone è una proposta eretica, irricevibile (non si pesca in pieno giorno!), solo un incompetente può proporre ciò. 
Eppure Gesù sa che ci sono zone di comfort in ognuno di noi, e che questo uscire allo scoperto, metterci la faccia, rischiare il disonore ed un altro sonoro fallimento, allena la fiducia nelle cose impossibili che sono tali proprio finché qualcuno non lo sa e le vive! Inoltre sperimentare il disagio, il rischio, la scomodità di certe situazioni è un modo di allargare e includere obiettivi nuovi nel nostro vissuto, ci allena alla palestra dell'elasticità mentale e dell'apertura, oltre la rigidità del “si è sempre fatto così” (es. circolo canottieri Aniene, che esclude le donne...), di una tradizione che si ripete stancamente senza la minima variazione, spacciando per fedeltà l'allergia al cambiamento, alla resilienza, all'adattamento costante. 
· Simone diventa Pietro solo quando ha fatto l'esperienza di una pesca sovrabbondante, basata sulla fiducia sulla parola di Gesù. 
Quando accetti le sfide della vita oltre la opportunità, prendendoti il rischio della figuraccia, ciò ti cambia profondamente.  
· Vedete, in questo giorni ho il Coronavirus e vorrei dire che anche questo animaletto (o vegetale? ...non si sa nemmeno cosa sia) ha qualcosa da insegnarmi/ci: è capace di mutare, di cambiare in continuazione adattandosi nel migliore dei modi ai cambiamenti del suo ospite (l'essere umano), cioè accetta il gioco evolutivo che è alla base di ogni forma di vita. 
La rigidità mentale, i dogmatismi, credersi gli unici depositari della verità, non volere cambiare è il miglior modo di andare verso l'abisso della autodistruzione. Forse anche per questo il Maestro vivente ci manda a “pescare umanità viva”, per aiutarci in questa sfida continua alla trasformazione della nostra coscienza e dei nostri comportamenti e all'allargamento dei nostri sguardi e orizzonti, oltre la paura di fallire ancore e la paura di non farcela.
Todà

Benedizione del pane del vino

Defunti: ...cimiterino di Terzelli, morti anonimi in mare, per ingiustizia, ecc.
Avvisi: martedì 8 Febbraio videoconferenza di Parola e Silenzio (“L'amore si sporca le mani”). Incontro meet con Angela Volpini... (vedi foglio)
Poesia: ... 
Benedizione finale (Apache)
«Sì alla terra ed all’acqua ed alle creature che vi dimorano, 

sì all’aria da cui viene la vita, sì alla luce ed all’ombra, 

sì al ritmo delle stagioni ed al ritmo del sangue, 

sì a tutto ciò che si forma e trasforma sorgendo dalla polvere e ritornandovi 

si agli altri pianeti e alle stelle fini alle più lontane, sconosciute Galassie, immensamente fulgide anche se il loro fulgore a noi non giunge.
Sì col mio amore, breve com’è breve il mio tempo, 

e che pure vorrebbe tutto in sé accogliere, di sé circondare! 

Le mie braccia allargate sono appena l’inizio del cerchio. 

Ma un Amore più vasto lo compirà». 
Margherita Guidacci
